Consulta del 22 gennaio 2012 

Mons. Ceccobelli introduce i lavori con la preghiera dei Vespri,  portando i saluti di padre Luciano Temperilli che per motivi di salute non è potuto essere presente e ringraziando i presenti per la disponibilità.
Tutti presenti tranne Gubbio e Foligno. Da questo incontro entrano a far parte della consulta Stefano e Barbara rappresentanti della Casa della Tenerezza che per impegni presi precedentemente non possono essere presenti. 

1. Verifica prima giornata di formazione: 

a. tematiche e relatori: I relatori ricchi di contenuti e di conoscenze hanno arricchito ulteriormente la preparazione degli operatori di Pastorale. Interessante  la relazione dei coniugi Gentili e la loro esperienza di Betania utile per la pastorale familiare sia a livello parrocchiale che diocesano è infatti importante riuscire a tradurre quanto viene detto a livello teorico con esperienze  di tipo pastorale per una immediata ricaduta nelle nostre realtà. Importanza per questo di relatori che interagiscano immediatamente con la sala. Attenzione ottima e le domande ai relatori molto pertinenti e nessuna fuori luogo. Per alcuni positiva la concentrazione di due relazioni in una unica giornata per altri potrebbe essere utile una sola relazione con maggior coinvolgimento nei lavori di gruppo? Si vedrà per il prossimo anno.  
b. organizzazione: 
· Tempi da rispettare con maggior attenzione precisione da parte dei moderatori. 
· Messa alla fine della mattinata, come momento centrale della giornata e non come appendice di essa. I bambini molto piccoli che non riescono a seguire la Messa dovrebbero essere con i genitori e non farli scorazzare in fondo alla Chiesa. 
· Per il pranzo pensare a due sale, e due punti di distribuzione, una per le famiglie con i figli con possibilità di sedie e tavoli, l’altra per gli adulti presenti. Utile a questo scopo l’intervallo della messa per la preparazione delle due sale. Importante anche il menù che sia adatto ad un pranzo con piatti di carta e in piedi. 
· La giornata dovrebbe cominciare alle ore 9.00 e concludersi alle ore 18.00 , con pausa pranzo dalle 13 alle 14.30. 

· Per i gruppi buona l’idea del “vicino di sedia”  ma sono da organizzare meglio e dare possibilità per chi vuole di occupare anche altre stanze del seminario.

 c. ricaduta formativa e pastorale: si nota l’assenza dei sacerdoti, un numero limitato di famiglie giovani e alcune diocesi con poche famiglie presenti. Sarebbe utile e importante che i Vescovi diano più risalto a queste giornate invitando direttamente i sacerdoti e chiedersi quale attenzione e responsabilità il presbiterio umbro ha nei confronti della famiglia.  La presenza degli operatori deve esser qualificata e motivata da un impegno pastorale nella propria parrocchia e diocesi e con la coscienza di partecipare per rappresentare la diocesi e non solo a titolo personale. Tre coppie giovani che hanno partecipato stanno coinvolgendo con passa parola altre famiglie giovani per le prossime giornate. Il movimento Famiglie Nuove  presente con un buon numero di famiglie dopo l’incontro di Città di Castello ha ritenuto utile e importante, per crescere in unità con la chiesa locale,  di inserire nel proprio programma formativo dell’anno i seminari regionali di pastorale familiare. 
2. Preparazione e divisione compiti  seconda  giornata di formazione. Incarichi per la prossima giornata: 

Assisi e chi può – pomeriggio del 18 per l’organizzazione della sala: 

Sabrina – segreteria

Foligno: cartelline.

Perugia e Spoleto  – Santa Messa – Lodi e intenzioni per la Messa. 

Assisi e Città di Castello – organizzazione dei ruppi

Todi – Logistica pranzo.
 3. Confronto sulle sfide pastorali avvertite in diocesi. La problematica che maggiormente è emersa è quanto scritto nelle ricadute pastorali . l difficoltà di coinvolgimento sia delle giovani coppie che dei sacerdoti. Trovare strategie per poter responsabilizzare i sacerdoti e interessare le coppie giovani.  Bisogna spenderci e aiutare i nostri peti chiamandoli dentro la realtà famigliare. Il gusto di lavorare insieme e la ricchezza di lavorare insieme.  La consulta regionale  è il luogo della progettazione e condivisione il sacerdote responsabile deve poter esserci , in quanto ciò che si decide insieme e riguarda anche la tua diocesi e prendere coscienza di ciò che serve alla famiglia. Una modalità che ci dobbiamo dare. Importante che entro maggio-giugno ci sia già un programma in modo che nelle diocesi si fa con una progettazione comune. A fine anno è fondamentale un momento di verifica che ci qualifica come comunità.  
4. Prossimi appuntamenti nazionali. 

Milano: La pastorale familiare di Perugia si è organizzata con un pellegrinaggio con il proprio vescovo per i giorni di sabato e domenica, con partenza da Perugia il venerdì e rientro la domenica sera.  Il costo è di 180 euro a persona
A livello regionale si sta organizzando la partecipazione al convegno che si terrà dal giovedì, per questo si è contata una agenzia di Perugia e quanto prima faremo avere il preventivo con il programma di massima. Si prega di sollecitare i vari uffici ala partecipazione al convegno. 

Settimana di studi – Nocera Umbra – Presbiteri e sposi sorgente di fecondità educativa per la Comunità cristiana. Primo anno di studio di tipo teologico, biblico, spirituale e antropologico. Il secondo anno prevede un approfondimento pastorale.

Convegno di formazione per operatori degli uffici diocesani a Novembre del quale tratteremo alla prossima consulta.

5. Varie ed eventuali. 
a. Richiesta da parte della dottoressa Giacchi Elena di domande  più pressanti per il tema cosi vasto che dovrà trattare. 
· Come affrontare l’argomento con i fidanzati o con le giovani coppie. Come poterlo recepire per poi presentare in modo adeguato, quali strategie comunicative e quali sono  i punti essenziali dai quali partire e dai quali non si può prescindere?

· Qual linguaggio usare  per far venire il dubbio che ciò che viene dalla cultura non   così favorevole all’ecologia dell’amore di coppia?

· Corsi per i fidanzati, metodo i fecondazione e di contraccezione contrapposti . Quale il metodo di fondo? La chiesa sostiene questo per la maternità e paternità responsabili? 

b. incontro tra  movimenti per eleggere due rappresentanti all’interno della consulta con la consapevolezza che lavorare insieme è una ricchezza e che i carismi sono anti perché siano a servizio della chiesa e della società. 

c. progettare in collaborazione l’istituto Giovanni Paolo secondo e con la pastorale familiare nazionale un percorso di formazione regionale propedeutico ai master e ai corsi di diploma. 
d. BREVI dalla consulta nazionale seminario a Roma in febbraio per i genitori che hanno i figli vicino alla maturità. Interessati i coniugi Giansanti di Terni ai quali spedire il depliant e avere conferma da loro.  Il documento peri il corso d preparazione al matrimonio, uscirà in marzo e sarà pubblicato per la giornata della famiglia di Milano. Si è istituito a livello nazionale l’osservatorio per le famiglie ferite con le varie esperienze presenti in Italia. Dal primo elenco appare la diocesi Spoleto e Perugia. Per questo tema buoni alleati sono i consultori e il metodo Retrouvaille  epr l’Umbria l’esperienza della casa della tenerezza. 

Dopo una breve telefonata a Padre Luciano da parte di alcuni di noi per aggiornarlo e salutarlo in diretta, la seduta è tolta alle ore 19.30.









Per l’Ufficio regionale

Letizia ed Elio Giannetti

uel olingiaggio usare per far venire il dubbio che ciò che vene dlla cultura non è così favorevole all’cologia dell’amor edi cpcopiia?
